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UDINE. Una scossa si-
smica di 2,7 gradi della
scala Richter è stata av-
vertitaierialle11.52nel-
l’Alta Valle del Torre in
comune di Lusevera
(Udine), secondo la se-
gnalazione della Prote-
zione civile del Friuli
Venezia Giulia. Il movi-
mento tellurico è stato
avvertito dalla popola-
zione in un raggio di al-
cunichilometridall’epi-
centro. La scossa è stata
registrata dai pennini
del Dipartimento di ri-
cerca sismologica di
Udine che l’ha classifi-
cacomeunodeitanti fe-
nomenicheogniannosi
verificano nella zona
soggetta a forte sismici-
tà.Nientedanninéallar-
me tra la popolazione.

UDINE. InFriuli Vene-
zia Giulia aumentano gli
studentimadiminuisceil
numero degli insegnanti.
Nell’anno scolastico gli
iscritti saranno comples-
sivamente 309 in più, ma
il ministero della pubbli-
ca istruzione applicherà
un taglio di 72 docenti ri-
spetto all’organico di di-
ritto per il 2007/2008. In
provincia di Udine gli in-
segnanti in meno saran-
no trenta e 40 classi non
potranno essere autoriz-
zate.Suquestotemal’ono-
revoledell’Italiadeivalo-
riCarloMonaihapresen-
tato un interpellanza in
Parlamento per chiedere
al ministro come intenda
provvedere a una miglio-
re organizzazione della
scuola pubblica in Friuli
Venezia Giulia.

Tenendo conto del ri-
schio sismico in regione,
gli esperti ritengono che
unterzodegliedificiscola-
stici necessiti della massi-
ma priorità nei controlli,
un altro terzo è ritenuto di
fascia intermedia, mentre
l’altro terzo è composto da
quelli ristrutturati di re-
cente.

L’iniziativa, promossa
dalla Protezione civile, du-
reràtreannieavràunaspe-
sa di un milione e mezzo di
euro.Ilprogettoèstatopre-
sentatonellasededellaRe-
gionediUdinedall’assesso-
re alla Protezione civile,
Ambiente e Lavori pubbli-
ci Vanni Lenna. L’incarico
per la valutazione del ri-
schiosismicoèstatoaffida-
to all’Istituto nazionale di
Oceanografia
e di Geofisica
sperimentale/
OGS, all’Uni-
versità di Trie-
ste (Diparti-
mentodiScien-
ze geologiche ambientali e
marine) e all’Università di
Udine(DipartimentodiGe-
orisorse e Territorio).

«Il nuovo studio - spiega
Lenna - aggiornerà la map-
pa del rischio del 2001 e la
riclassificazione sismica
del territorio regionale,
che gli atenei di Udine e
Trieste e l’Ogs avevano già
realizzatonel2006recepen-
do un’ordinanza del 2003
dellapresidenzadelConsi-
glio dei ministri in seguito
alcrollodellascuoladiSan
Giuliano in Molise».

Dalle analisi effettuate
allora emerge che se l’area
maggiormente danneggia-
ta dai terremoti del 1976 si
puòoggiconsiderare«insi-
curezza» dal punto di vista
sismico, così non è per
un’altra importante parte

della regione dove più del-
la metà della popolazione
sitrovaespostaaunrischio
sismico più alto di quello a
cuiattualmentesonosotto-
posti gli abitanti delle zone
interessate dal terremoto
di 32 anni fa. Quell’analisi
rivela, inoltre, che più di
un terzo della popolazione
regionale risulta esposto a
rischi comparabili a quelli
acuisitrovavalapopolazio-
ne dell’area terremotata
prima del sisma del 6 mag-
gio.

«Nonvogliamofareallar-
mismo, ma anzi promuove-
re un’adeguata prevenzio-
ne e la programmazione di
interventi di ripristino ne-
cessari - commenta Lenna
-.Unulteriorerisultatodel-
leanalisieffettuateconfer-

merà, inoltre -
aggiunge l’as-
sessore - la de-
cisiva influen-
za delle condi-
zionigeomorfo-
logiche locali

sulla determinazione del
danno sismico».

«Gli obiettivi principali
dell’attivitàdiprevenzione
correlata all’analisi del ri-
schiosismico-haillustrato
il direttore della Protezio-
neciviledelFriuliVenezia
Giulia,GuglielmoBerlasso
- sono la riduzione della
perditadi viteumane, l’eli-
minazione delle disugua-
glianze esistenti riguardo
al livello di sicurezza degli
edifici scolastici attual-
mente utilizzati daicittadi-
ni del Friuli Venezia Giu-
lia, la realizzazione di un
catalogo di tutte le struttu-
re scolastiche regionali
conlarelativacaratterizza-
zione dei siti e l’individua-
zione degli interventi ne-
cessariperlariduzionedel
rischio sismico».

La riscrittura della mappa coinvolgerà i tecnici del Geofisico e degli atenei
Primi controlli nella Pedemontana pordenonese, nelle Valli e nell’Isontino

Ieri a Lusevera
una piccola scossa
del 2,7 Richter

IL SISMA

Pochi insegnanti
E Monai (Idv)
interpella il governo

DI PIETRO

UDINE.Ilgruppodilavo-
ro incaricato delle nuove
attivitàdianalisie verifica
nelle scuole del Friuli Ve-
nezia Giulia è lo stesso
gruppo che ha realizzato,
primo in Italia, la mappa
delrischioelariclassifica-
zione sismica (2003-2006)
edècostituitodaricercato-
ri delle Università di Trie-
ste e di Udine e dell’OGS,
ovvero, in questo settore,
le più importanti realtà
scientifiche presenti sul
territorio regionale. Com-
plessivamente lavoreran-
no al progetto circa 50
esperti (circa 25 dell’Osg,
oltre una decina dell’uni-
versitàdiUdineealtrettan-
ti dell’università di Trie-
ste). Ai tre enti la Regione
erogherà un contributo
triennale di 500 mila euro

perun totale di un milione
e mezzo di euro.

Ilgruppo di lavoro - han-
no spiegato il professor
Franco Cucchi del diparti-
mento di Scienze geologi-
che dell’ateneo di Trieste,
Dario Slejko, dell’Istituto
nazionale di Oceanografia
eGeofisicasperimentale e
il professor Stefano Gri-
maz del dipartimento di
GeorisorseeTerritoriodel-
l’UniversitàdiUdine-sarà
integrato con ricercatori
di altri enti di ricerca per
svilupparesettoridieleva-
ta specializzazione.

La Regione ha tenuto a
precisare che non si tratta
di fare allarmismo, ma di
considerareinvecelasicu-
rezza come prevenzione
per la popolazione del
Friuli Venezia Giulia.

La mappatura in Friuli Venezia Giulia
delle scuole a rischio sismico

OBIETTIVI PRINCIPALI

Saranno messi sotto 
esame 1.200 plessi 
scolastici, circa 
2.000 edifici

Il progetto durerà
tre anni

Il costo sarà
di un milione
e mezzo di euro

L’incarico è stato affidato 
all'Istituto nazionale�
di Oceanografia�
e di Geofisica sperimentale�
e alle università di Udine�
e di Trieste

Eliminazione
delle 

disuguaglianze
esistenti riguardo

al livello
di sicurezza
degli edifici 
scolastici

Riduzione
della perdita
di vite umane

Individuazione
degli interventi

necessari
per la riduzione

del rischio sismico

Test sicurezza per 2 mila scuole Fvg
La Protezione civile farà i controlli. Lenna: nessun allarme, solo prevenzione

L’assessore
Lenna e
Berlasso
(Protezione
civile)

IL PIANO D’AZIONE

TRIESTE. «Iniziare ad af-
frontare il problema casa guar-
dandoalcampanileèinaccetta-
bile e, invece, va subito indivi-
duato un modo di operare in
manieracomuneperaggredire
un vero e proprio dramma che
colpisceprincipalmentelenuo-
ve generazioni, che non riesco-
no a mettere su famiglia in
quanto impossibilitati a trova-
re un tetto in tempi e a costi ra-
gionevoli». Lo ha detto ieri il
consigliere di An-Pdl triestino,
Piero Tononi. «L’assessore
Lennanonpuòpensaredideci-
dere autonomamente, senza

coinvolgerenéGiuntanéConsi-
glioregionalenelmodificarela
legge 24, approvata nel ’99 con
unaGiuntadicentrodestra(Ro-
berto Antonione presidente,
Maurizio Salvador assessore
all'ediliziaeRenzoTondocom-
ponente della Giunta)», ha so-

stenuto il vicepresidente pro-
vinciale di An che negli ultimi
dueanni,comeassessorecomu-
nale di Trieste al patrimonio,
ha seguito da vicino le proble-
matiche riguardanti la casa,
spessoin strettocontatto con le
Ater. «Per arrivare a una deci-
sionesimilebisognaprimacon-
vocare un tavolo e proprio il
presidenteTondodovrà essere
ilgarantechenonvisarannolo-
giche di bieco campanilismo
nell’affrontare problematiche
che hanno il carattere del-
l’emergenza come quelle ri-
guardanti la casa». «Forse l’as-

sessoreLennanonsacheaTrie-
ste vi sono 5.000 nuclei familia-
ri in graduatoria per ottenere
unalloggioechelalegge14non
concedeva il 57% a Trieste per
un mero disegno triestinocen-
trico,masolamenteperchében
il 50% dei triestini in casa Ater
sonoinfasciaA,quellacioèche
consente alla Regione di inter-
venire con il Fondo sociale.
Lenna forse non ha capito - ag-
giungeTononi-chelaCortedei
Contihasollevatoun’obiezione
perché il ritocco al ribasso del-
lapercentualedel57%spettan-
te a Trieste non rispettava la

legge (non a caso l’Ater di Tol-
mezzosarebbeandataaottene-
repiùfondidiquellicheavreb-
be messo in fascia A. Il proble-
macasanonpuòveniraffronta-
to così, ma deve essere monito-
rato da un apposito gruppo di
lavoro - conclude l’esponente
del Pdl - e il presidente Tondo
deve essere il garante affinché
nonsiprocedaconlogichecam-
panilistiche ma si rilevi la ne-
cessità di affrontare l’insieme
dei problemi tenendo in consi-
derazionecheaTrieste,datial-
la mano, l’emergenza casa è
molto più sentita che nel resto

della regione». «L’assessore
Lenna-èl’ultimastoccatadiTo-
noni -, invece di preoccuparsi
di bloccare l’erogazione di fon-
di previsti per legge sin dal
2000,dovrebbemettersiallavo-
ro per inserire nella legge vi-
gente quelle norme, tanto cal-
deggiate da An e Ln, atte a ga-
rantire ai cittadini italiani l'ac-
cessoallacasaAterper ovviare
aimeccanismicheattualmente
privilegiano chi, spesso extra-
comunitario, dichiara redditi
incompatibili con i limiti di so-
pravvivenza, segno evidente
che gode di altre entrate».

CASE POPOLARI

UDINE. Prima decisione
operativasulversanteinterno
organizzativo al Pd dopo la
sconfitta del 13 e 14 aprile. Il
segretario regionale Bruno
Zvechhaconvocatoperil4giu-
gno a Cervignano, gli ammini-
stratori del partito per fare il
punto su come organizzare
l’opposizione al governo Ton-
doe della Cdl nelle varie real-
tà della Regione. IlForum re-
gionale degli amministratori
che si riconoscono nel proget-
to del Partito democratico si
terrà mercoledì 4 giugno, alle
18 all’Hotel internazionale di

Cervignano, in via Ramazzotti
2. Interverranno Giuseppe
Fioroni e Andrea Orlando, re-
sponsabili organizzativi del
Pdnazionale.Saràlaprimaoc-
casione, si diceva, per fare il
puntosullostatodelPdesulla
gestione dell’alleanza di Inte-

sa democratica con Idv-Citta-
dini e Sinistra Arcobaleno.

Frattanto ieri il capogrup-
poregionaledelPd,Gianfran-
co Moretton, a proposito del
redditodicittadinanzahadet-
tochec’è«conflittualitàtraIsi-
doro Gottardo e la sua stessa
maggioranza». Lo afferma in
una nota, commentando le re-
centidichiarazionidelcoordi-
natore di Fi del Friuli Vene-
ziaGiulia sulla misuradi assi-
stenza. Moretton, sempre ri-
voltoaGottardo,aggiungeche
«parlare di “meritocrazia” in
questo contesto non è solo

fuorviante, ma non si ricono-
sceaquestoterminelasuava-
lenza,inuncontestochecerta-
menteesula -precisa -dall’ar-
gomento del sostegno al disa-
gioeconomicoesocialedeicit-
tadini». Il capogruppo conte-
sta inoltre la definizione di
contributo «indistinto» fatta
da Gottardo: «Ciò significa -
conclude - non conoscere la
normativa del reddito di base
dicittadinanzanellasuaappli-
cazione». «Vorrei ricordare a
Gottardoseritienediviverein
FriuliVeneziaGiuliaonelpa-
ese delle meraviglie!».

IL CENTRO-SINISTRAAVVISO AL PUBBLICO
La ditta CARTIERE ERMOLLI SpA, con sede a Moggio Udinese (UD) in Via 
G .Erm olli, 6 2  CAP  3 3 0 1 5 , in data 1 4  m arz o 2 0 0 8  h a fatto rich iesta di av v io 
della procedu ra di valu taz ione di im patto am b ientale presso la Regione Au to-
nom a F riu li Venez ia G iu lia Direz ione centrale am b iente e lavori pu b b lici, ai 
sensi dell’art. 5  e segu enti del DRP  1 2 .0 4 .1 9 9 6  e delle correlate disposiz ioni 
regionali, re n d e  n o to  c h e  intende realiz z are u na centralina idroelettrica su l 
torrente Au pa in Com u ne di Moggio Udinese, con deriv az ione dell’acq u a a 
valle dell’ab itato di B evorch ians e centrale di produ z ione e opere di restitu z ione 
a m onte dell’ab itato di Ch iaranda. L’im pianto in progetto è  di tipo fl u ente, in a m onte dell’ab itato di Ch iaranda. L’im pianto in progetto è  di tipo fla m onte dell’ab itato di Ch iaranda. L’im pianto in progetto è  di tipo fl
q u anto tu tta l’acq u a captata v iene interam ente rilasciata a valle della centrale 
senz a nessu n accu m u lo o trattenu ta e risu lta così costitu ito:
- Opere di presa di tipo su b -alv eo realiz z ata a ridosso di u na b riglia di sb arra-
m ento esistente alla confl u enz a del rio F ontanaz  con il torrente Au pa;m ento esistente alla conflm ento esistente alla confl
- Condotta forz ata del diam etro costante di 9 0  cm , av ente u na lu ngh ez z a di 
circa 4 .7 0 0  m , interrata per l’intero tracciato;
- Centralina di produ z ione u b icata a lato della Strada P rov inciale N . 1 1 2  della 
Val Au pa in prossim ità  del nu ovo ponte su l T. Au pa a m onte dell’ab itato di Ch ia-
randa, avente dim ensioni in pianta di 1 4 ,8 0  x  1 0 ,8 0  con altez z a di 6 ,0 0  m ;
- Canale di scarico interrato con sez ione di 3 ,0 0  x  2 ,0 0  m  e lu ngh ez z a di circa 
4 0  m , ch e consentirà  di restitu ire le acq u e tu rb inate al torrente Au pa.
L’im pianto sfru tta u n salto lordo di m  1 7 9 ,6 0  e u na portata m edia di 0 ,8 2 3
m c/ sec, av rà  u na potenz a di concessione di 1 4 4 9  k W  e consentirà  u na produ -
z ione m edia annu a di energia di circa 9 .4 0 0 .0 0 0  k W h .
Co m u n ic a  in o ltre  c h e  la docu m entaz ione dettagliata è  a disposiz ione del 
pu b b lico per la consu ltaz ione presso la Regione F riu li Venez ia G iu lia - Direz ione 
Regionale dell’Am b iente - Serv iz io V.I.A, in Via G iu lia 7 5 / 1  Trieste.

CENTRO SERVIZI CONDIVISI
VIA  M A NZONI, 5  - 3 3 1 0 0  U DINE

ESTRA TTO DEL  B A NDO DI G A RA

P ER SERVIZI E F ORNITU RE DIVERSI 

Il Centro Servizi Condivisi - Via Manzoni, 5 – 33100 Udine - ha 
indetto, p er c onto delle A ziende del servizio sanitario reg ionale 
F VG  c onsorziate, g are a p roc edu ra ap erta, p er le seg u enti forni-
tu re, ai sensi del D .Lg s. 16 3/ 2 006 , p er  p eriodi c ontrattu ali ed 
im p orti di seg u ito ad og nu no sp ec ifi c ati: im p orti di seg u ito ad og nu no sp ec ifiim p orti di seg u ito ad og nu no sp ec ifi
a) ID 08 S06 4  servizio di trasp orto b ianc heria e rifi u ti all’interno a) ID 08 S06 4  servizio di trasp orto b ianc heria e rifia) ID 08 S06 4  servizio di trasp orto b ianc heria e rifi

delle stru ttu re dell’A .S.S.3 A lto F riu li p er 2 4  m esi p er p resu nti 
eu ro 18 0.000,00 (+  9 0.000,00 p er p rorog a c ontrattu ale) 

b ) ID 08 B 2 4 1  fornitu ra di steli p rotesic i p er anc a p er 12  m esi 
p er p resu nti eu ro 4 6 8 .500,00 (+ 4 6 8 .500,00 p er p rorog he 
c ontrattu ali)

c ) ID 08 B 2 4 7  fornitu ra in inc lu sive servic e p er analisi di m u tazio-
ne dei g eni p er em oc rom otasi p er 2 4  m esi p er p resu nti eu ro 
12 0.000,00 (+ 12 0.000,00 p er p rorog he c ontrattu ali) 

d) ID 08 B 02 1 fornitu ra di p rodotti c him ic i e c oloranti p er anato-
m ia p atolog ic a p er 2 4  m esi p er p resu nti 2 2 0.000,00 

e) ID 08 B 109  fornitu ra di sac c he rac c olta sang u e p er 12  m esi 
p er p resu nti eu ro 17 0.000,00 (+ 17 0.000,00 p er p rorog a 
c ontrattu ale)

f) ID 08 S032  servizio di anim azione e assistenza nelle stru ttu re 
p sic hiatric he dell’A .S.S.6  F riu li O c c identale p er 12  m esi p er 
p resu nti eu ro 7 00.000,00 (+ 7 00.000,00 p er p rorog a c on-
trattu ale)

g ) ID 08 B 2 4 9  fornitu ra di disp ositivi p er leu c aferesi ex trac or-
p orea selettiva p er 2 4  m esi p er p resu nti eu ro 2 8 0.000,00 
(+ 2 8 0.000,00 p er p rorog a c ontrattu ale)

G li ap p alti verranno ag g iu dic ati sec ondo il c riterio di c u i all’art.8 3 
del D .Lg s. 16 3/ 2 006  ovvero all’offerta ec onom ic am ente p iù
vantag g iosa.
Le offerte, redatte sec ondo q u anto stab ilito dalle N orm e di p arte-
c ip azione alla g ara, dovranno p ervenire all’Uffi c io P rotoc ollo del c ip azione alla g ara, dovranno p ervenire all’Uffic ip azione alla g ara, dovranno p ervenire all’Uffi
C.S.C., - Via Manzoni, 5 –33100 Udine - entro le ore 12 .00 del 
g iorno  30.06 .2 008 . La sedu ta p u b b lic a di ap ertu ra dei p lic hi 
p ervenu ti è  fi ssata p er le ore 11.00 del g iorno  01.07 .2 008 . p ervenu ti è  fip ervenu ti è  fi
p resso la sede del C.S.C. in via Manzoni, 5 a Udine.
Il B ando integ rale di g ara è  disp onib ile su l sito w w w .c sc .sanita.
fvg .it alla voc e “ B andi di g ara” ,  m entre le N orm e di p artec i-
p azione alla g ara ed il Cap itolato Sp ec iale sono disp onib ili su l 
m edesim o sito alla voc e ” A rea riservata”  (p revia reg istrazione).  
Il B ando integ rale di g ara è  stato sp edito all’Uffi c io delle P u b -Il B ando integ rale di g ara è  stato sp edito all’UffiIl B ando integ rale di g ara è  stato sp edito all’Uffi
b lic azioni Uffi c iali della Com m issione il g iorno 19 .05.2 008  e b lic azioni Uffib lic azioni Uffi
ric evu to nella stessa data.  Udine, 19 .05.2 008

L’A m m inistratore Unic o - dott. Paolo Bordon

ESTRATTI BANDO DI GARA 
M EDIANTE P ROC EDU RA AP ERTA

COSTRUZIONE CAPANNONE INDUSTRIALE LIGHT 
1 ° E 2 ° LOTTO

V IA DELL’INDUSTRIA - TOLM EZZO

Sta z io n e  a p p a lta n te : Co n so rz io  p e r lo  Sv ilu p p o  In d u stria le  d i To lm e z -
z o , v ia  Ce sa re  B a ttisti, n . 5 , 3 3 0 2 8  - To lm e z z o  (UD); te l. 0 4 3 3 / 4 6 7 1 1 6 , 
fa x  0 4 3 3 / 4 6 7 9 6 4 ; e -m a il in fo @ c o sin t.it; sito  in te rn e t: w w w .c o sin t.it.fa x  0 4 3 3 / 4 6 7 9 6 4 ; e -m a il in fo @ c o sin t.it; sito  in te rn e t: w w w .c o sin t.it.

P ro c e d u r a  d i g a r a : p ro c e d u ra  a p e rta , d a  e sp e rirsi c o n  1  c rite rio  d e l-
l’o ffe rta  e c o n o m ic a m e n te  v a n ta g io sa , a i se n si d e g li a rtic o li 1 7 , c o m m a  1  
le tt. b ). 1 8 , c o m m i 1 , le tte ra  a ) e  2  e  1 9  d e lla  le g g e  re g io n a le  n .1 4  d e l 
2 0 0 2 .

Am m o n ta r e  p r e s u n to  d e i la v o r i: Eu ro  1 .6 9 0 .0 0 0 ,0 0  (c o m p re si o n e -
ri p e r la  sic u re z z a ).

C a te g o r ia  d e lla  la v o r a z io n e  (e x  D.P.R. 3 4 / 2 0 0 0 ): OS1 3  - c la ssifi c a   (e x  D.P.R. 3 4 / 2 0 0 0 ): OS1 3  - c la ssifi (e x  D.P.R. 3 4 / 2 0 0 0 ): OS1 3  - c la ssifi
III; OG1 1  - c la ssifi c a  I; OG1 0  c la ssifiIII; OG1 1  - c la ssifiIII; OG1 1  - c la ssifi  c a  II; OG3  - c la ssifi c a  I; OG1 0  c la ssifi c a  I; OG1 0  c la ssifi  c a  I. c a  II; OG3  - c la ssifi c a  II; OG3  - c la ssifi

Te rm in e  p r e s u n to  p e r  l’e s e c u z io n e  d e i la v o r i: 1 8 0  (c e n to tta n ta ) g io r-
n i.

Dis p o n ib ilità  d e g li a tti: il b a n d o  in te g ra le , d isc ip lin a re  d i g a ra , n o n -
c h è  g li e la b o ra ti g ra fi c i, il c a p ito la to  sp e c ia le  d i a p p a lto  e  tu tti g li a tti c h è  g li e la b o ra ti g ra fic h è  g li e la b o ra ti g ra fi
c h e  c o m p o n g o n o  il p ro g e tto  e se c u tiv o , c o m p re so  il c o m p u to  m e tric o , so n o  
d isp o n ib ili p re sso  l’u ffi c io  te c n ic o  d e lla  sta z io n e  a p p a lta n te , n e i g io rn i in -d isp o n ib ili p re sso  l’u ffid isp o n ib ili p re sso  l’u ffi
d ic a ti n e l b a n d o  d i g a ra .

Re s p o n s a b ile  d e l p ro c e d im e n to : Gio v a n n i B a ttisti So m m a .

Ud in e , lì 1 6  m a rz o  2 0 0 8
Il r e s p o n s a b ile  d e l p ro c e d im e n to  

1 .

2 .

3 .

4 .

5 .

6 .

7 .

di PAOLO MOSANGHINI

UDINE. Dagli asili alle scuole superiori: le scuole del Friuli
veneziaGiuliafinisconosottoesame.LaRegioneavvialamappa-
turadi 1.200plessi scolastici (circa duemilaedifici)sulla vulne-
rabilitàincasoditerremoto.Sicominceràdall’Areapedemonta-
na pordenonese, dalle Valli del Natisone e dall’Isontino, le zone
della regione dove le scuole sono più datate, mentre gli edifici
piùsicurisonoquellidell’areachefudistruttadalterremotodel
’76 e che sono stati ricostruiti secondo le norme antisismiche.

LA NUOVA INDAGINE
SUL RISCHIO SISMICO

Berlasso: l’area
del ’76 oggi è
la piú attrezzata

Task-force di 50 esperti
al lavoro per tre anni

Piero Tononi (An-Pdl)

«Piuttosto rivediamo
i criteri che facilitano
gli extra-comunitari»

L’esponente triestino critica l’assessore che vuole riequilibrare i finanziamenti a favore del Friuli

«Sui fondi Ater decida la giunta»
Tononi (An) contesta l’interruzione: no a guerre di campanile

Il Pd convoca il forum
degli amministratori

Il 4 a Cervignano con Fioroni e Orlando

Gianfranco Moretton (Pd)

E Moretton attacca
Gottardo: non conosce
il reddito di base

TRIESTE. “AAA Cercasi
coppie omosessuali a scopo
matrimonio”: con questo slo-
gan l’associazione radicale
“CertiDiritti”lancial’iniziati-
vache,dalprimoal15giugno,
si propone di coinvolgere il
maggior numero di coppie
omosessuali della regione
che desiderano richiedere al
loro comune la pubblicazio-
ne degli atti. Il passaggio che
precede, secondo la legge, la
celebrazione del matrimo-
nio. Un atto simbolico – ha
spiegato ieri a Trieste in una
conferenza stampa la presi-
dente nazionale di “Certi di-
ritti”, Anna Comelli – per ri-
vendicare la parità dei diritti

e,quindi,lapossibilitàdispo-
sarsi. Affiancata dalla scien-
ziata astrofisica Margherita
Hack e dal consigliere comu-
nale del capoluogo giuliano,
Fabio Omero, Clara Comelli
ha spiegato che «la legge ita-
liananonsolononvietailma-
trimonio tra persone dello
stesso sesso, ma – ha eviden-
ziato - prevede esplicitamen-
te che chiunque può chiede-
re la pubblicazione degli atti
e ha diritto ad un documento
ufficiale da poter impugna-
re». L’iniziativa, a cui hanno
aderitofinora16coppieinIta-
lia–tuttenelCentroNord,an-
cora nessuna in Friuli Vene-
zia Giulia – per Comelli «è di

affermazione civile».
«L’obiettivo – ha spiegato an-
cora - è innescare i conse-
guenti atti amministrativi
per impugnarli in giudizio,
conlacollaborazionedegliav-
vocati della Rete Lenford».
«InItalia,ilCodiceCivilenon
prevedecomerequisitodiva-
lidità dell’atto matrimoniale
la differenza di sesso tra i co-
niugi. È un regola non scritta
alla quale si perviene inter-
pretando altre norme. A
esempio,quellesullafiliazio-
ne. Infatti, in questo modo si
potrebbe arrivare, per assur-
doadescluderedalmatrimo-
nio le persone sterili per ma-
lattia o per l’età avanzata».

«Uno dei modi per modifica-
re un’interpretazione errata
– ha aggiunto Comelli - è pro-
vocare una nuova interpreta-
zione giurisprudenziale, os-
sia sollecitare i giudici ad
esprimersisulcomportamen-
to dell’ufficiale dello stato ci-
vile che negasse le pubblica-
zioniaduepersonedellostes-
so sesso. Chi desidera cono-
scere i dettagli dell’iniziativa
può collegarsi al sito www.
certidiritti.it». Per Margheri-
ta Hack, «tutti devono avere
paridiritti: lafamigliasibasa
sull’affetto reciproco. E’ ver-
gognoso che si metta difficol-
tà al riconoscimento delle
coppie di fatto».

Sonia Sicco

Unioni civili, riparte la battaglia gay
Trieste, l’associazione Certi Diritti cerca coppie per avviare l’iter giuridico
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